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A) Interrogazione: 

BOATO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

da u n a let tera pubbl ica ta su La 
Tribuna di Treviso nel mese di agosto 
1996, f i rmata da Gafrej Ameu, de tenu to 
nel carcere di Santa Bona (Treviso), r i­
sul terebbe che: 

1) sono state inviate dal suddet to 
Gafrej Ameu due let tere r a c c o m a n d a t e al 
p rocura to re della Repubbl ica presso il 
t r ibunale di Treviso, dot tor B r u n o Bruni , 
con la firma di sei persone , in mer i to alle 
circostanze violente della mor t e del ma­
rocchino El Farkaoui , p u r e de tenuto , av­
venuta nell 'aprile del 1996, let tere che 
sono r imaste senza r isposta; 

2) il giorno 8 agosto 1996, in seguito 
ad una perquis izione della cella, che si è 
configurata come reaz ione alle suddet te 
denunce, è s tato so t t ra t to al suddet to 
Gafrej Ameu il l ibro del Corano; 

3) lo stesso giorno, in seguito alla 
richiesta di r iavere il p rop r io libro, il 
suddet to è stato condot to in u n magazz ino 
da cinque guardie, dove è s ta to picchiato 
con calci e pugni ed ha r icevuto u n forte 
colpo alla testa che gli ha p r o c u r a t o u n 
taglio, a seguito del quale gli sono stati 
applicati ot to punt i di su tura ; 

4) men t r e il suddet to chiedeva aiuto, 
gli è stata t appa ta la bocca con la fodera 
di un cuscino; 

5) nessuna delle pe r sone present i nel 
corridoio adiacente al magazz ino (agenti 
di custodia, educatori) , p u r sen tendo le 
sue grida di aiuto, si è in teressata al caso; 

6) è stata p resen ta t a dal suddet to 
una denuncia , t r ami te l'ufficio matr icola 
del carcere, che n o n ha avuto alcun 
seguito; 

7) sono state inviate dal suddet to due 
let tere r accomanda te al p r o c u r a t o r e della 
Repubbl ica presso il t r i buna le di Treviso, 
dot tor Bruno Bruni , in da ta 8 agosto 1996 
e 21 agosto 1996, in mer i t o ai fatti in 
quest ione, senza che finora risulti esito 
a lcuno - : 

se sia a conoscenza del fatto che le 
circostanze che p o r t a r o n o alla mor t e di El 
Farkoui possono essere addebi tabi l i a 
ma l t r a t t ament i o percosse subite in car­
cere dallo stesso; 

se risulti che il de tenu to Gafrej 
Ameu abbia subito m a l t r a t t a m e n t i e per­
cosse ad opera di agenti del carcere di 
Treviso; 

se risulti che la p r o c u r a della Repub­
blica di Treviso, raggiunta dalla notitia 
criminis, abbia p rocedu to secondo le proce­
dure e le competenze previste dalla legge; 

quali iniziative in tenda assumere , per 
q u a n t o di p ropr ia competenza , sui fatti 
sopra r ipor ta t i . (3-00304) 

(10 ottobre 1996) 

B) Interpellanza: 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere 
— premesso che: 

a seguito di u n a sen tenza della Corte 
di Cassazione si è defini t ivamente con-



Atti Parlamentari - 6506 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 APRILE 1997 

eluso il processo relativo al « caso Cala­
bresi », con c o n d a n n a definitiva, inflitta 
sulla base delle dichiarazioni di un pen­
tito, nei confronti di Sofri, Bompressi e 
Pietrostefani; 

questa sentenza, sia per il t empo 
t rascorso dal fatto contes ta to sia per il 
susseguirsi di processi e di sentenze con­
t raddi t tor ie t r a di loro, ha suscitato forte 
clamore, sgomento, sdegno e protes ta da 
pa r te di ambien t i diversi del m o n d o po­
litico, cul tura le e giudiziario del Paese; 

nella d r ammat i c i t à delle vicende in­
dividuali degli interessati , l ' intero caso 
r ip ropone la grave crisi di credibilità in 
cui si trova il s is tema della giustizia in 
Italia; 

nel r i spet to del l ' autonomia e dell ' in­
sindacabil i tà dei magis t ra t i giudicanti , la 
conclusione della vicenda rende urgente 
una valutazione del Ministro di grazia e 
giustizia sulle volontà di r i forma del no­
stro s is tema giudiziario, pe r far uscire 
dalla crisi di credibil i tà l ' intero m o n d o 
della giustizia in Italia - : 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
affinché sia individuata, in tempi e modi 
certi, u n a soluzione polit ico-giudiziaria 
per coloro che a t tua lmen te scontano pene 
in seguito a c o n d a n n e m a t u r a t e a causa di 
fatti connessi alla par tec ipaz ione a movi­
ment i e organizzazioni politiche t ra la fine 
degli ann i Sessanta e la fine degli ann i 
Set tanta, e,più in generale, quali iniziative 
in tenda a s sumere per vincolare a cri teri di 
equità il nos t ro s is tema giudiziario. 

(2-00378) « Cento ». 

(28 gennaio 1997) 

C) Interrogazione: 

LUMIA, AGOSTINI, ALTEA, ATTILI, 
BARTOLICH, BIELLI, BOLOGNESI, BOR-
ROMETI, CACCA VARI, CAMOIRANO, 
CANGEMI, CAPPELLA, CARBONI, CA-
RUANO, CENNAMO, CHIAVACCI, 
CREMA, CRUCIANELLI, DALLA CHIESA, 

DANIELI, DI FONZO, DI STASI, DOME­
NICI, DUCA, FIORONI, FOLENA, GAM­
BALE, GASPERONI, GERARDINI, GIA-
CALONE, GIACCO, GIARDIELLO, GIU-
LIETTI, GUARINO, GUERRA, LAMAC-
CHIA, LENTI, LENTO, LUCA, MANCA, 
MANGIACAVALLO, MATTARELLA, MAZ­
Z O C C H I ^ NAPPI, NOVELLI, PECORARO 
SCANIO, PERUZZA, PETRELLA, PISCI-
TELLO, PITTELLA, POLENTA, POZZA 
TASCA, RABBITO, RIZZA, SCALIA, 
SCOZZARI, SICA, TARGETTI, VENDOLA 
e ZAGATTI. - Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

il 5 agosto del 1996 r icor re l 'ucci­
sione, avvenuta a Pa le rmo nel luglio 1989, 
da pa r t e della mafia, dell 'agente Antonio 
Agostino e della moglie, Ida Castelluccio, 
in quel m o m e n t o in at tesa di u n figlio; 

ques ta uccisione si è inser i ta nella 
lunga e sanguinosa scia di omicidi orga­
nizzati da Cosa Nostra con t ro quegli 
esponent i delle forze del l 'ordine e della 
mag i s t r a tu ra che investigavano e p rodu ­
cevano, sul p iano giudiziario, att i signifi­
cativi; 

di recente si sta facendo luce su tant i 
di quest i omicidi; f inalmente la magis t ra­
tura , grazie alla decisiva col laborazione 
dei penti t i di mafia ed al l 'azione investi­
gativa delle forze dell 'ordine, ha fornito 
r isposte in te rmini di verità e di giustizia 
a molt i delitti, r imast i per tan t i ann i senza 
mandan t i , organizzator i ed esecutori ; 

l 'uccisione di Agostino e della moglie, 
invece, viene ancora lasciata nell 'oscurità, 
in quel l imbo in cui la famiglia e la 
comuni t à tu t ta non t rovano u n a ch ia ra 
spiegazione sulle responsabi l i tà da a t t r i ­
bu i re a quan t i pensarono , o rgan izza rono 
ed eseguirono u n delitto t a lmen te efferato; 

il 5 o t tobre 1992 è stata avanzata 
u n a r ichiesta di archiviazione, che lascia 
quest i omicidi in una zona d ' ombra priva 
di t r a s p a r e n z a e n o n consente di ravve­
dere al r iguardo quel l 'azione di investiga-
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zione tesa ad o t tenere la giustizia che 
mer i tano i cittadini uccisi come umili 
servitori dello Stato; 

sembrerebbe che si sia t ralasciato, 
nel l 'ambito delle indagini, di cons iderare 
alcuni fatti impor tant i , come gli undici 
fogli - scritti dallo stesso agente Agostino 
- in cui egli aveva a p p u n t a t o ch ia ramen te 
circostanze, fatti e soggetti che, coinvolti 
nel circuito mafioso, potevano colpirlo a 
mor te . Su questo specifico r i fer imento 
bisogna tener conto che dal verbale r isulta 
che la squadra mobile di al lora ne a t te­
stava il r i t rovamento alle 2 dell'8 agosto 
1989, men t re i familiari h a n n o d ichiara to 
che esso avvenne la stessa sera del 5 
agosto 1989, a seguito di una s t r ana 
perquisizione che mirava d i re t t amente al 
solo r i t rovamento di u n a bus ta in cui, 
insieme ad altri document i , ma i r invenuti , 
c 'erano gli undici foglietti p r ima r ichia­
mati ; 

pa re anche che si sia t ra lascia to di 
considerare il fatto che l 'agente Agostino 
fosse coinvolto in attività di r icerca di noti 
lati tanti di allora, come Riina e Proven-
zano; 

sembrerebbe infine essere s tato t ra ­
lasciato il compito di verificare l ' indica­
zione, fornita più volte dallo stesso Ago­
stino, di far par te dei servizi segreti; 

occorre che le isti tuzioni a s sumano 
ogni iniziativa che consenta di chiar i re il 
ruolo svolto dall 'agente Agostino, la sua 
azione investigativa ed i suoi r appor t i con 
i servizi segreti, di po r t a r e alla luce la 
cosca mafiosa che ha agito ed i motivi per 
i quali ha deciso di uccidere l 'agente 
Agostino, e di capire altresì se ci furono 
depistaggi e omissioni nelle indagini e 
nella r icerca della verità - : 

quali azioni i n t endano assumere per 
ass icurare giustizia alla famiglia, alla co­
muni tà civile, alle forze del l 'ordine ed alle 
istituzioni democrat iche , che aspe t t ano di 
da re pieno senso e significato alla mor t e 
di u n giovane e di sua moglie, uccisi 
b a r b a r a m e n t e dalla mafia. (3-00192) 

(8 agosto 1996) 

D) Interrogazione: 

BERGAMO. - Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

in da ta 28 se t tembre 1996 la Digos di 
Milano, su o rd ine della magis t ra tura , per­
quisiva la redaz ione del quot id iano mila­
nese II Giornale e l 'abitazione del suo 
reda t to re , dot tor Zurlo; 

tale perquis iz ione t raeva spunto dal­
l 'esigenza di reper i re u n documento , p re­
sumibi lmente in possesso del dot tor Ste­
fano Zurlo, au to re di u n articolo, pubbl i ­
cato da 77 Giornale, r iguardan te l 'autista 
del Quir inale Antonio Fune t ta ; 

da tale art icolo si evince che, ser­
vendosi del cellulare del Funet ta , il ban­
chiere Pacini Battaglia, inquisi to dalla 
p rocu ra della Repubbl ica di La Spezia, 
avrebbe più volte telefonato al generale 
Cerciello, già inquisi to dal pool dei magi­
strat i milanesi , per comunicaz ioni varie; 

il reda t tore , do t tor Zurlo, veniva in­
dagato per « pubbl icaz ione a rb i t ra r ia di 
atti di u n processo penale » e perché in 
p resun to possesso di « informazioni riser­
vate ai tabula t i concernent i contat t i tele­
fonici t r a u tenze radiomobi l i »; 

la perquis iz ione in oggetto, per l'ese­
cuzione della quale si r i teneva di impie­
gare dodici uomini della Digos milanese, 
ha da to esito negativo, n o n essendo stato 
r in t racc ia to a lcun d o c u m e n t o utile alla 
p rospe t taz ione accusator ia né nella reda­
zione de / / Giornale né nel l 'abi tazione del 
dot tor Zurlo; 

veniva invece seques t ra to dalla Digos, 
nella sede del quot id iano, dopo un im­
m a n e lavoro, un fax che nulla ha a che 
vedere con la vicenda relativa all 'autista 
del Quir inale; 

l ' impiego del persona le facente pa r te 
della polizia, in n u m e r o ce r tamente ec­
cessivo r ispet to al l 'at to da eseguire, al di 
là della sua sproporz ione , r a m m e n t a i 
t empi più bui di cer te d i t ta ture allorché, 
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per qualsiasi a t to che interessasse soggetti 
in disaccordo col regime, si inviavano 
squadron i di polizia politica; 

l 'impiego della Digos, già improp r i a ­
mente uti l izzato per la perquis iz ione ese­
guita nella sede della Lega Nord, si r ipete 
con p reoccupan te scadenza a l l o rquando 
vengono coinvolte alte car iche dello Stato; 

per ben più gravi casi di pubbl ica­
zione di atti giudiziari , delicatissimi e 
segretissimi, compiut i magar i p rop r io dal 
pool milanese, e gua rda caso r iguardan t i 
esponent i del Polo pe r la libertà, Ministr i 
del governo Berlusconi o la pe r sona dello 
stesso Pres idente del Consiglio di quel 
governo, n o n si è mai regis trata t an t a 
solerzia investigativa (la Digos al l 'epoca 
p robab i lmente si occupava delle t r a m e 
ordi te da al tr i oscur i personaggi; si è anzi 
consenti to, in p ieno cont ras to con le 
n o r m e penali , l 'abuso cont inuo e re i te ra to 
di tali pubbl icazioni : due pesi e due 
misure ?); 

tali atti « giudiziari » po t r ebbe ro in­
generare , in cer ta pa r t e del l 'opinione p u b ­
blica p robab i lmen te maliziosa e faziosa, 
l 'errato convincimento che essi funzionino 
in real tà come de ter ren t i r ispet to al di­
r i t to di crit ica eserci ta to da II Giornale nei 
confronti del Governo di centro-s inis t ra ; 

sempre a giudizio di quella par te , 
p robabi lmente , anzi s i curamente mal i ­
ziosa e faziosa, gli att i succitati si ca ra t ­
te r izzerebbero come s t rument i in t imida­
tori nei confronti di chi non can ta nel 
coro giornalistico filo-governativo - : 

quali provvediment i i n t endano ur ­
gentemente ado t t a r e al fine di sgombera re 
il c ampo da tali maligne insinuazioni e se 
non r i tengano necessar io consigliare u n 
uso m e n o frequente, e forse più a p p r o ­
priato, della Digos, onde chiar i re ai cit­
tadini di ques ta naz ione che l'Italia è u n 
paese democra t ico e giusto, e non invece 
un regime di t ta tor ia le . (3-00264) 

(Io ottobre 1996) 

E) Interrogazioni: 

GNAGA. - Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

la vicenda relativa al l 'ubicazione in 
pieno cen t ro ci t tadino f iorent ino del p ro ­
cesso agli au tor i degli a t ten ta t i del 1993 a 
Roma, Fi renze e Milano, che avrà inizio il 
12 novembre 1996, r ischia di susci tare 
c lamorose protes te ed u n a conseguente 
s i tuazione del tu t to n o n conforme alla 
sereni tà ambien ta le necessar ia affinché 
tale processo si svolga in m a n i e r a rego­
lare; 

l ' intera popolazione fiorentina, so­
p ra t t u t t o quella res idente ed operat iva 
nella zona del quar t i e re di San ta Croce, 
non solo è s tata colpita nel cuore dal l 'a t to 
vile e cr iminale del maggio 1993, m a 
sopra t tu t to si t roverà o r a a subire eno rmi 
disagi anche nella p rop r i a vita privata, a 
causa de l l ' apparente assoluta cecità d imo­
s t ra ta da chi doveva e dovrebbe tu t to ra 
gestire in m o d o p o n d e r a t o e raz ionale 
l ' intera vicenda processuale , ubicazione 
compresa ; 

ad u n a in ter rogazione recente p re ­
senta ta dal sottoscrit to, il sot tosegretar io 
per l ' interno, onorevole Sinisi, r ispose 
s in te t icamente che i p rob lemi ed i disagi 
per la popolazione sa rebbe ro stati minimi, 
anche perchè la stessa aula bunker si 
trova in u n a zona al di fuori del suddet to 
quar t ie re ; 

senza di lungarsi nel con tenu to di tale 
sconcer tan te r isposta da pa r t e del Go­
verno, è pe rò necessar io soffermarsi sul 
fatto che, nella stessa risposta, il Governo 
negò la possibilità che l 'aula bunker po­
tesse essere t rasferi ta a l l ' in terno del car­
cere di Sollicciano, soluzione che non solo 
avrebbe evitato problemi e disagi per la 
popolazione fiorentina, m a che o l t re tu t to 
avrebbe pe rmesso u n impiego mino re di 
uomini e di costi ed u n control lo ancora 
più efficace; 

dopo colloqui che l ' in terrogante ha 
avuto mol to r ecen temen te con funzionari 
del provvedi torato del min is te ro di grazia 
e giustizia e del carcere di Sollicciano e 



Atti Parlamentari - 6509 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 APRILE 1997 

con rappresen tan t i del Governo stesso, la 
soluzione dell 'aula bunker a l l ' interno o 
nelle immedia te vicinanze del carcere 
stesso è appa r sa ed appa re tu t to ra la più 
idonea e ce r t amen te a t tuabi le in un pe­
riodo non super iore ai t r e /qua t t ro mesi; 

esistono società specializzate nella 
costruzione di ques ta tipologia di aule, già 
sper imenta te per Pa le rmo ed in grado di 
essere rese operat ive in pochissimi mesi, 
ma sopra t tu t to p rop r io a Sollicciano esiste 
un'isola in terna , costituita dal magazzino 
per tut te le case circondarial i del centro-
nord; 

spos tare vestiti e vettovagliamenti, 
anche in g rande quant i tà , è possibilissimo, 
sopra t tu t to dal p u n t o di vista logistico, in 
un luogo adiacente al carcere , anche in u n 
grande capannone , che po t rebbe essere 
creato in brevissimo t empo con l 'apporto 
di quei repar t i mil i tar i che in Libano, 
Albania, Kurd i s t an e Bosnia h a n n o creato, 
da vere e p rop r i e macer ie , basi e sedi 
necessarie ad accogliere migliaia di uo­
mini e tonnel la te di mater ia le di suppor to ; 

lo stesso provvedi tora to competente 
per il magazz ino in quest ione ha confer­
mato che tale spos tamen to non richiede­
rebbe u n per iodo super iore ai qua t t ro 
mesi. Il carcere di Sollicciano subirebbe 
limitatissime variazioni , da to che il ma­
gazzino, p u r essendo ubicato al l ' interno 
del pe r ime t ro del carcere, è del tu t to 
isolato dal pen i tenz ia r io e possiede già da 
ora una sua uscita indipendente ; 

i t empi per il t ras loco di tut te le 
carte processual i e di tut t i i macchinar i , 
compresi anche i recent i video giganti per 
l'uso del s is tema di videoconferenza (nel 
caso si fosse a t tuato) , non sarebbero 
lunghi; 

sopra t tu t to tale scelta, l 'unica razio­
nale e p o n d e r a t a fra le varie alternative 
possibili, p e rme t t e r ebbe a qualsiasi citta­
dino di poter « vivere » in man ie ra del 
tu t to normale la p rop r i a città, il p ropr io 
quar t iere , il p ropr io lavoro; 

la dignità di ognuno e quella di un 
autentico tesoro universale quale è Fi­

renze, già d u r a m e n t e colpita nel maggio 
1993, giustifica senz 'a l t ro qua t t ro mesi di 
p roroga pe r consent i re i lavori necessari; 

è evidente che le esigenze del p ro ­
cu ra to re della Repubbl ica di Fi renze non 
possono incidere in m o d o decisivo sulla 
vita e sulle abi tudini dell ' intera cit tadi­
n a n z a - : 

qual i immedia t i provvedimenti in­
t enda a t t ua re per non causare logiche e 
giustificate reazioni che, conseguente­
mente , po t r ebbe ro non pe rme t t e re il r e ­
golare svolgimento di u n processo che si 
vuole asso lu tamente fare e concludere, 
poss ibi lmente in breve t empo; 

qual i s iano i nomi, o a lmeno le 
ist i tuzioni di appa r t enenza , di chi è com­
petente oggi a decidere l 'ubicazione di 
ques ta aula bunker-, 

se in tenda r ende re noti i verbali, se 
mai fossero stati predispost i , delle r iu­
nioni dei comitat i pe r la s icurezza p r o ­
vinciale e nazionale , che più volte si sono 
r iuni t i nel passato , ma, pare , mai h a n n o 
preso una decisione definitiva, anche sulla 
vicenda del magazz ino stesso; 

se in tenda sensibil izzare le istituzioni 
locali f iorentine a farsi vere portavoci 
degli interessi e delle esigenze della po­
polazione che vive ed opera in Firenze. 

(3-00408) 

(31 ottobre 1996) 

GNAGA. - Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

ma r t ed ì 12 novembre 1996 ha avuto 
inizio a Firenze, in pieno centro storico, 
presso l 'aula bunker dell'ex carcere di 
San ta Verdiana, il processo per i tragici 
a t ten ta t i mafiosi del 1993 in via dei 
Georgofili, nel capoluogo toscano, nonché 
a Milano ed a Roma; 

a q u a n t o r isul ta al l ' interrogante, per 
q u a n t o concerne le misure di s icurezza 
adot ta te , n o n sono stati messi sotto con­
trollo gli es terni dell 'aula bunker (mercato 
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di Sant 'Ambrogio, magazzini , mezzi di 
t raspor to delle de r ra te a l imentar i , eccete­
ra), ma il solo edificio dell 'aula bunker 
medesima; 

i cittadini non sono dis turbat i dalle 
forze dell 'ordine, m a si sen tono indifesi e 
vivono con t e r ro re ed ansietà la coabi ta­
zione, con un processo che si p rospe t ta 
sempre di p iù lunga dura ta ; 

il recente pa r e r e favorevole del Con­
siglio super iore della mag i s t r a tu ra circa 
l 'uso nei dibatti t i processual i del servizio 
di videoconferenza per gli imputa t i sot to­
posti a regimi par t icolar i di restr iz ione, 
sempre assoggettati al pericolo della de­
correnza dei te rmini pe r la custodia cau­

te lare dei suddet t i imputat i , r imet te in 
discussione il sito stesso del processo, che 
è iniziato, come detto, il 12 novembre 
1996 a Fi renze - : 

se non r i tengano necessario far co­
noscere che t ipo di intervento di s icurezza 
si possa aspe t ta re la c i t tad inanza per 
essere garant i ta da tut t i i possibili inci­
denti prodot t i da atti dimostrat ivi del 
« po tere mafioso »; 

se non r i tengano o p p o r t u n o a t tua re 
in tempi brevi l 'uso del servizio di video­
conferenza, a pa r t i r e p rop r io dal suddet to 
processo. (3-00485) 

(25 novembre 1996) 
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PIVETTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere — premesso che: 

il giorno venerdì 28 m a r z o 1997 la 
nave « Sibilla » della Mar ina mil i tare ita­
liana, in per lus t raz ione nel m a r e Adria­
tico, è en t ra ta in collisione con una 
motovedetta a lbanese che t raspor tava u n 
n u m e r o imprecisa to di profughi - si par la 
di oltre cento persone - diret t i a Brindisi, 
p rovocandone l 'affondamento. Nella scia­
gura, il p ron to intervento della nave ita­
liana ha consent i to il salvataggio di t ren­
t aqua t t ro persone, ment re , ad un p r i m o 
accer tamento , r i su l te rebbero decedute ot-
t an ta t ré persone, in gran pa r t e donne e 
bambini ; 

nei giorni precedent i , da un 'a l t ra 
motovedet ta a lbanese sovraccarica di p ro ­
fughi sono stati sparat i colpi di a r m a da 
fuoco all ' indirizzo delle navi mili tari ita­
liane in servizio di pa t tugl iamento; 

nella s t ampa i tal iana sono appar se 
r ipetute notizie circa lo s t re t to collega­
men to fra la malavita i tal iana ed inter­
nazionale e la malavita a lbanese, che 
avrebbero p romosso la coltivazione in 
Albania di diverse forme di droga da 
trasferire e commercia l izzare in Italia ed 
in Europa per mezzo di p romoto r i e 
corrieri , che si mescolerebbero nella 
massa dei profughi, u t i l izzando donne e 
bambini e le pra t iche del r icongiungi­
mento familiare per venire in Italia - : 

con quale at to ed in quali esatti 
t e rmini il Governo abbia da to incar ico 
allo stato maggiore della Mar ina mil i tare 
i taliana di vigilare e di bloccare la con­
t inua fuoriuscita di profughi diret t i dal­

l 'Albania verso il suolo i tal iano; quali 
comand i e qual i is t ruzioni s iano state date 
esa t t amente alle navi i tal iane, ol tre alla 
prescr i t te p rocedure di identificazione dei 
na tant i , in re lazione alla necessità di 
dissuadere , in t ra lc iare ed os tacolare l 'ap­
p r o d o in Italia di navi e di naviglio 
a lbanese non autor izza to ; cosa comport i , 
in te rmini concret i e precisi, per le navi 
mil i tari i tal iane l 'eventuale d isobbedienza 
al « fermo » da pa r t e delle navi e del 
naviglio albanese; come si configuri e si 
eserciti e sa t t amente ed in t e rmin i concret i 
il r ispet to delle acque terr i tor ia l i albanesi 
da pa r t e delle navi mili tari i taliane, e, 
viceversa, il r ispet to delle acque ter r i to­
riali i tal iane da pa r t e delle navi mili tari 
albanesi ; 

se risulti che, nei giorni precedent i 
alla sciagura sopra indicata, navi mili tari 
i tal iane siano state fatto oggetto di colpi di 
a r m a da fuoco e quale sia l 'ordine esat to 
di difesa impar t i to alle navi mil i tar i ita­
liane di pattuglia nel m a r e Adriat ico nel 
caso che queste s iano fatte oggetto di colpi 
di a r m a da fuoco e di a l t re forme varie di 
aggressione; 

quali misure di salvaguardia e di 
s icurezza s iano previste per i mil i tari 
i taliani che s a r a n n o impegnat i nella p ros ­
sima missione di pace in Albania, quali 
forze a r m a t e r isul t ino al m o m e n t o coin­
volte e per quale dura ta , e quali ordini si 
preveda di affidare in caso di aggressione 
ai comanda t i mili tari i taliani impegnat i 
nella pross ima missione; 

se s iano state formulate richieste al 
Governo a lbanese da pa r t e del Governo 
i tal iano di at t ivare misure at te a bloccare 
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e, al limite, p o r r e sotto sequest ro nei port i 
di quel paese il naviglio, anche mili tare, 
che può essere uti l izzato improp r i amen te 
per il t r a spor to dei profughi; 

quali informazioni esatte il Governo 
sia in grado di fornire circa la coltivazione 
di p iante e la p roduz ione di droghe di 
vario t ipo in Albania e il loro trasferi­
men to e commercia l izzazione in Italia e in 
Europa per il t r ami t e di profughi albanesi 
collegati alla malavi ta i taliana; quali no ­
tizie abbia acquisi to in mer i to dalle p ro ­
cure della Repubbl ica i taliana, e qual i 
collegamenti r isul t ino al Governo fra la 
malavita organizzata a lbanese e la mala­
vita i ta l iana in al t re attività cr iminose, 
come la pros t i tuzione, anche minori le , il 
riciclaggio di d e n a r o sporco, il commerc io 
di a rmi ed a l t re forme di commerc io 
illegale; 

quali informazioni e quali previsioni 
siano pervenute dai servizi segreti italiani, 
in par t icolare dal Sisde, al Governo ita­
liano circa l 'esplodere della crisi a lbanese, 
con la conseguente guer ra civile, e circa il 
r appo r to fra il movimento dei profughi e 
l'attività delle organizzazioni cr iminose 
albanesi; 

per qual i motivi il Governo i tal iano -
d 'accordo con il Governo albanese - non 
abbia at t ivato già nei mesi addietro , fin 
dal l 'esplodere della crisi in te rna di quel 
paese, u n p iano complessivo ed organico 
di aiuti u m a n i t a r i che consentisse vera­
mente di alleviare la fame di quelle 
popolazioni con la dis t r ibuzione di viveri 
sul loro te r r i tor io ; come si configuri at­
tua lmente il p i ano di aiuti all 'Albania 
predisposto da pa r t e del Governo i tal iano 
e quali organizzazioni , private e pubbl i ­
che, vi s iano coinvolte; per quali motivi in 
par t icolare n o n sia s tato da to ascolto al 
d i re t tore della Cari tas di Brindisi, B r u n o 
Mitrugno, che per t e m p o aveva avvertito il 
Governo della gravità della s i tuazione 
de te rmina ta dal flusso dei profughi ed 
aveva sollecitato un preciso p iano di 
accoglienza (si veda II Giornale del 19 
m a r z o 1997); 

quali ragioni abb iano indot to il Go­
verno i ta l iano a dis t r ibuire i circa dieci­

mila profughi su gran pa r t e del te r r i tor io 
nazionale , invece di m a n t e n e r e la loro 
concen t raz ione in poche località, magar i 
vicine alle ant iche comuni tà a lbanesi già 
insediate da secoli sul nos t ro te r r i tor io 
nazionale , soluzione che avrebbe po tu to 
facilitare il control lo dei profughi; 

quan t i s iano stati i provvediment i di 
r impa t r i o finora concre tamente effettuati 
e quan t i se ne p revedano nel p ross imo 
futuro; quali forme di col laborazione 
s iano in essere fra le au tor i tà di polizia 
i ta l iane ed albanesi per l ' individuazione 
dei cr iminal i evasi dalle carcer i e, comun­
que, degli a lbanesi coinvolti d i r e t t amen te 
o ind i re t t amen te in attività cr iminose; 
qual i r isul tat i pratici abbia da to f inora 
ques ta col laborazione e se, in par t icolare , 
s iano stati individuati e r impa t r i a t i i 
de tenut i pe r delitti comuni evasi dalle 
carcer i a lbanesi che r i su l te rebbero emi­
grati in Italia; 

qua le sia il costo complessivo del­
l 'operazione Albania finora soppor ta to dal 
con t r ibuen te i ta l iano e qual i previsioni sia 
possibile effettuare al r i gua rdo per il 
p ross imo futuro; 

qual i s iano i compit i effettivi affidati 
al nos t ro Paese dalle organizzazioni in­
ternazional i , dalle Nazioni Unite al­
l 'Unione europea , se esis tano impegni p r e ­
cisi pe r l'Italia in questo contes to e qual i 
iniziative concrete s iano state at t ivate a 
livello in ternazionale . (3-00949) 

(1° aprile 1997) 

DANIELI, PISCITELLO e SCOZZARI. -
Ai Ministri della difesa e dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

l ' immane t ragedia che h a coinvolto 
decine di profughi a lbanesi nel canale di 
O t r an to non po t rà mai essere archiviata 
come semplice incidente; 

debbono essere att ivate dal Governo 
e dagli organi competent i tu t te le inizia­
tive tese a chiar i re l 'esatta d inamica degli 
avvenimenti e le relative perplessi tà - : 
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quali disposizioni s iano state discusse 
ed approvate dal Governo in re lazione al 
controllo del flusso immigra to r io prove­
niente dall 'Albania; 

quali disposizioni s iano state conse­
guentemente d i r ama te ed a chi per l 'ap­
plicazione delle disposizioni governative; 

quali disposizioni precise s iano state 
date in ordine al l 'appl icazione del cosid­
det to « pa t tugl iamento concorda to »; 

quali iniziative concre te s iano state 
assunte nelle sedi in te rnaz iona l i p ropr ie , a 
livello europeo ed a livello Onu, per 
superare r i tardi incomprensibi l i di fronte 
ad un de te r io ramen to prevedibil issimo 
della si tuazione polit ica e sociale in Al­
bania; 

quali iniziative poli t iche ed uman i t a ­
rie il Governo i tal iano, ass ieme all 'Unione 
europea ed all 'Onu in tenda at t ivare diret­
tamente in Albania per avviare concrete 
oppor tuni tà di sviluppo e per a iu ta re 
l 'aper tura di una fase poli t ico-ist i tuzionale 
effettivamente democra t i ca in Albania. 

(3-00937) 

(1° aprile 1997) 

CREMA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri degli affari esteri, 
della difesa e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

il tragico incidente verificatosi la sera 
del 28 m a r z o 1997 nel canale di Otranto , 
che ha visto coinvolte la corvet ta « Sibilla » 
della Marina mil i tare i ta l iana ed un 'un i t à 
albanese carica di profughi, conclusosi 
con il naufragio ed u n imprec isa to nu­
mero di mort i t r a gli occupant i di que­
st 'ultima, ha des ta to il p iù p rofondo cor­
doglio nella popolazione dei due Paesi; 

la d inamica dei fatti, non ancora 
sufficientemente chiar i ta , ha da to origine 
a perplessità e polemiche a livello nazio­
nale, men t re a Valona h a n n o avuto luogo 
proteste di piazza con t ro l'Italia; 

il nos t ro Paese avrà u n ruo lo deter­
minante nel tentat ivo di p o r t a r e a solu­

zione la grave crisi naz ionale che coin­
volge l 'Albania, t enu to conto non solo 
della vicinanza geografica t r a i due paesi, 
ma anche del l ' incarico a t t r ibu i to all 'Italia 
nelle operaz ioni uman i t a r i e decise dal-
l'Osce - : 

se non sia o p p o r t u n o chiar i re al più 
pres to e senza o m b r a di dubb io a lcuno 
quale sia s ta to il ruo lo effettivamente 
svolto dalle nos t re uni tà navali in occa­
sione del lut toso evento in oggetto; 

quali mi su re in tenda ado t t a re af­
finché sia scongiura to il r ipeters i di epi­
sodi analoghi, anche qua lo ra fosse d imo­
s t ra ta l 'assoluta cor re t tezza del l 'operato 
italiano; 

se si in tenda da re u n a maggiore 
organicità al l 'eventuale u l te r iore accogli­
men to di profughi albanesi , alla p e r m a ­
nenza del cont ingente già a t tua lmente 
presente in Italia e, più in generale, al 
ruolo che, inevi tabi lmente, il nos t ro Paese 
cont inuerà ad avere nella tragica emer­
genza in corso in Albania. (3-00938) 

(1° aprile 1997) 

BUTTIGLIONE, TASSONE, SANZA, 
MARINACCI, TERESIO DELFINO, CAR­
MELO CARRARA, GRILLO, PANETTA e 
VOLONTÈ. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per conoscere: 

se in tenda r ende re no to ogni ele­
men to utile ad accer ta re ed a fare piena 
luce sulle responsabi l i tà per il tragico 
affondamento nel canale di Ot ran to della 
nave a lbanese car ica di disperat i , che ha 
por ta to a l l ' annegamento di o t tan tanove 
uomini , donne e bambin i ; 

se non r i tenga che il t ragico evento 
sia stato causa to dalle incer tezze nella 
politica del Governo, incapace di affron­
ta re adegua tamen te la quest ione degli 
immigrat i a lbanesi ; 

se non r i tenga di es t rema gravità il 
fatto che il P a r l a m e n t o sia s tato t enu to 
all 'oscuro della decisione di p rocedere al 
blocco navale ope ra to in acque in terna-
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zionali, così come la c i rcostanza che la 
del iberazione dello s ta to di emergenza su 
tut to il t e r r i tor io nazionale fino al 30 
giugno 1997, assun ta dal Consiglio dei 
Ministri il 20 m a r z o 1997, non sia s tata 
neppure resa no ta dal Ministro dell ' in­
te rno Napol i tano nella seduta della Ca­
mera dei deputa t i convocata per le ore 12 
dello stesso giorno, nonos tan te lo stesso 
Consiglio dei minis t r i fosse t e rmina to alle 
ore 10,25; 

cons idera to che il comunica to uffi­
ciale della Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i del 27 m a r z o 1997 faceva riferi­
men to ad u n o scambio di note con il 
Ministro degli esteri a lbanese, Starosa, per 
il « pa t tugl iamento da pa r t e i ta l iana delle 
acque terr i tor ia l i a lbanesi », chi abbia 
da to disposizioni alla Mar ina mil i tare pe r 
il pa t tugl iamento delle acque in te rnaz io­
nali in assenza di qualsiasi decisione 
pa r l amen ta r e e se tale improvvisa deci­
sione non sia s ta ta la causa di una serie 
di e r ror i commess i dal Governo; 

se non r i tenga che l ' impegno i tal iano 
nei r iguardi della quest ione a lbanese 
debba essere r iconsidera to , previa deter­
minazione p a r l a m e n t a r e , visto lo s ta to di 
isolamento in cui è venuto a t rovars i il 
Governo i tal iano sia nelle sedi eu ropee 
che nei consessi in ternazional i , p o n e n d o -
alla luce della t ragedia occorsa in m a r e -
a grave r ischio la missione mil i tare in 
Albania, essendo venuto m e n o il q u a d r o 
di s icurezza in p recedenza ipotizzato; 

chi abbia da to disposizioni per an­
nul lare la prevista conferenza s t ampa del 
comandan te della corvetta « Sibilla » e se 
non ri tenga tale disposizione u n tentat ivo 
di occul tare la veri tà sulla t ragedia; 

se r i tenga che u n a generica informa­
tiva telefonica al leader del l 'opposizione 
possa essere sufficiente per d a r e al Go­
verno la p ienezza dei poter i in politica 
estera e mil i tare, p iut tosto che p r o m u o ­
vere u n cor re t to r a p p o r t o is t i tuzionale t r a 
Governo e Pa r l amen to su u n t e m a così 
delicato, che investe la s icurezza del Paese 
e delle forze a rma te ; 

se r i tenga infine che la s i tuazione-
de te rmina tas i sia compat ib i le con l 'ulte­
r iore p e r m a n e n z a del Minis t ro della di­
fesa nella compagine governativa. 

(3-00939) 

(1° aprile 1997) 

PAISSAN, LECCESE, BOATO, CENTO, 
DALLA CHIESA, DE BENETTI, GAL­
LETTI, GARDIOL, PECORARO SCANIO, 
PROCACCI, SCALIA e TURRONI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai 
Ministri della difesa, degli affari esteri e 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

venerdì 28 m a r z o 1997, in acque 
in ternazional i al largo di Brindisi , la 
corvetta « Sibilla » della Mar ina i ta l iana 
en t ra in conta t to con u n a m o t o c a n n o n i e r a 
albanese, che successivamente si r ibal ta 
ed affonda; 

vengono salvati t r e n t a q u a t t r o a lba­
nesi e recupera t i q u a t t r o cadaveri , m e n t r e 
resta imprecisa to il n u m e r o dei dispersi 
che, secondo l 'ambascia ta di Tirana , sa­
r ebbe ro o t tan tac inque : u n a t ragedia di 
p roporz ioni pesant iss ime; 

nel Paese si regis tra u n clima pe­
sante, esaspera to da un ' in formaz ione 
« drogata », che ha legato gli a lbanesi alla 
mafia ed alla de l inquenza c o m u n e — : 

qual i s iano gli ordin i impar t i t i alla 
Mar ina i tal iana per le operaz ion i di « pat ­
tugl iamento » delle coste e se il Governo 
non ri tenga o p p o r t u n o sospendere ques to 
t ipo di operazione; 

a quale accordo t r a il Governo ita­
l iano ed a lbanese facciano r i fer imento tali 
ordini e se l 'eventuale accordo rispett i la 
normat iva in te rnaz iona le sulla naviga­
zione e le convenzioni in te rnaz ional i sullo 
status dei rifugiati; 

di quale n a t u r a sia la missione con 
presenza mil i tare che si sta a p p r o n t a n d o 
e se n o n r i tengano, anche alla luce degli 
ult imi tragici fatti, che essa allo s ta to non 
possa avvenire in condizioni di relativa 
s icurezza e che, sopra t tu t to , n o n possa 
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conseguire gli auspicat i r isultat i di soste­
gno e di pacificazione. (3-00940) 

(Io aprile 1997) 

SBARBATI, MANCA e LA MALFA. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed 
ai Ministri degli affari esteri, della difesa, 
dell'interno e per la solidarietà sociale. — 
Per sapere - p remesso che: 

la grave e difficile crisi dell 'Albania 
ha de te rmina to il crollo rovinoso delle 
istituzioni statali del Paese, con un cre­
scendo d r a m m a t i c o di manifestazioni di 
violenza a livello di guer ra civile; 

l 'esodo di profughi, t r a i quali vi è u n 
n u m e r o elevatissimo di bambin i soli, 
senza nome, spesso abbinat i in modo poco 
chiaro ad adult i sospetti , è inarrestabi le; 

l 'attività delle organizzazioni malavi­
tose che speculano sulla p a u r a e sulla 
disperazione di u n a popolazione inerme, 
già molto provata anche dalla p e r d u r a n t e 
crisi economica, sfugge ad ogni controllo; 

l ' incidente nel canale di Ot ran to e gli 
stretti limiti delle possibilità di acco­
glienza del nos t ro Paese, pressa to dalla 
disoccupazione e dalla cronica insuffi­
cienza dei servizi sociali, h a n n o posto il 
p roblema del l ' immigrazione nel nos t ro 
Paese in t e rmin i t r oppo radical i e di facile 
s t rumenta l izzaz ione alla vigilia di impor­
tant i elezioni amminis t ra t ive - : 

quali provvediment i il Governo ita­
l iano abbia assunto e in tenda assumere al 
fine di: 

a) chiar i re definit ivamente l'inci­
dente nel canale di Ot ran to ; 

b) tu te la re i minor i albanesi, nel 
r ispetto della convenzione sui diritt i del­
l'infanzia; 

c) impedi re l ' ingresso in Italia ai 
criminali fuggiti dalle carcer i albanesi; 

d) a iu ta re l 'Albania nella r icostru­
zione civile, economica e politica median te 
una missione umani ta r ia ; 

e) favorire un ' in tesa in ternazionale 
che solleciti u n a politica più chiara e 
decisa de l l 'Europa nei confronti del p ro ­
b lema del l ' immigrazione albanese, in 
m o d o da car icare il peso t emporaneo di 
ques ta fuga di massa sui diversi paesi che 
si affacciano sul Medi te r raneo; 

f) facilitare il r i en t ro in patr ia dei 
profughi, cessata l 'emergenza. (3-00941) 

(1° aprile 1997) 

CASINI e GIOVANARDI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - p remesso che: 

le vicende relative al naufragio di 
venerdì San to sono il tragico epilogo della 
gestione della crisi che ha colpito l'Alba­
nia; 

l ' imprevidenza del Governo italiano, 
che n o n è in te rvenuto con la necessaria 
de te rminaz ione per evitare t raspor t i ille­
gali su imbarcaz ion i asso lu tamente inade­
guate e che non ha provveduto a predi­
spor re le necessar ie forme di accoglienza 
t e m p o r a n e a nel nos t ro Paese per chi cerca 
scampo da u n a s i tuazione di grave per i ­
colo, r ischia di me t t e re a repentaglio la 
stessa possibilità di r iusci ta di una mis­
sione di pace; 

la Mar ina mil i tare è s tata ch iamata 
ad u n ingra to compito, sulla base di u n a 
politica del Governo incer ta ed ambigua; 

l 'Italia dovrà a s sumere la responsa­
bilità di u n a missione in ternazionale di 
pace in Albania con l 'impiego delle forze 
a rma te , pe r coopera re con le autor i tà 
albanesi al fine di r istabil ire l 'ordine e le 
garanzie min ime della convivenza civile — : 

qual i at t i e quali iniziative il Governo 
in tenda ado t t a r e o i n t r ap rende re per chia­
r i re senza possibilità di equivoci le regole 
che in tende seguire per l'invio dei mili tari 
i taliani che s a r a n n o impegnat i nella mis­
sione di pace in Albania. (3-00942) 

(1° aprile 1997) 
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DILIBERTO, MANTOVANI, BRU­
NETTI, NARDINI, MICHELANGELI, VEN­
DOLA e BERTINOTTI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

l 'affondamento di u n a nave di p r o ­
fughi albanesi , avvenuto in acque inter­
nazionali nel canale di Ot ran to in seguito 
ad una collisione con la p r u a della nave 
della Mar ina mil i tare « Sibilla », ha p r o ­
vocato la mor t e per annegamen to di ol t re 
o t tan tac inque cit tadini albanesi , molti dei 
quali donne e bambin i ; 

la « Sibilla » e ra t r a le navi mil i tar i 
i taliane impegnate in u n blocco navale 
deciso dal Governo i tal iano in accordo 
con quello a lbanese senza l 'assenso del 
Pa r l amento e senza aver ancora reso note 
le « regole d'ingaggio » delle forze mil i tar i 
impegnate nel l 'operazione di respingi­
mento e di dissuasione di profughi a lba­
nesi in fuga dal quel paese; 

anche la versione dei fatti avanzata 
dalla Mar ina mil i tare a p p a r e lacunosa e 
discutibile, in q u a n t o r isul ta che la « Si­
billa » si sia avvicinata al cargo a lbanese, 
che era in evidenti p recar ie condizioni di 
navigazione, nonos tan te il m a r e mosso, 
per « consigliare » t r ami t e megafono al­
l ' imbarcazione di t o rna r sene in Albania. 
In quelle condiz ione di m a r e (a forza 
cinque), u n a nave delle dimensioni e della 
stazza della « Sibilla » è t enu ta a r i spe t ta re 
una dis tanza di s icurezza di a lmeno cento 
metr i , cosa che invece, deplorevolmente , 
non è avvenuta; 

al di là della d inamica dei fatti, che 
dovrà essere accer ta ta dalla magis t ra tu ra 
e da eventuali commissioni d ' inchiesta, 
anche di n a t u r a pa r l amen ta re , res ta co­
m u n q u e u n a grave responsabi l i tà oggettiva 
e politica del Governo, in par t icolare pe r 
ciò che r iguarda il cosiddetto « pat tuglia­
mento navale » e la finalità per la quale è 
stato organizzato; 

questo blocco navale i tal iano innanz i 
alle coste albanesi , volto ad in terd i re la 
navigazione ai profughi dirett i verso l 'Ita­
lia, è s ta to assun to senza m a n d a t o par la ­

m e n t a r e e con la re i te ra ta opposizione di 
due forze politiche essenziali per la mag­
gioranza di Governo: Rifondazione comu­
nista ed i Verdi; 

la legittimità del blocco è s ta ta con­
testata, p r i m a della tragedia, dall 'Alto 
commissar io delle Nazioni Unite pe r i 
rifugiati, Faz lum Kar im. Il Governo ita­
liano, rep l icando al r a p p r e s e n t a n t e del-
l 'Onu, aveva escluso l 'esistenza del blocco 
navale, r i ch i amando u n non meglio spe­
cificato accordo con Ti rana (sconosciuto 
a lmeno da pa r t e del Pa r l amento) pe r il 
pa t tug l iamento dell 'Adriatico e la dissua­
sione del l ' immigrazione illegale; 

r isulta inol tre che la « Sibilla » ha 
a t tua to l ' interdizione navale in al to m a r e 
del cargo a lbanese in acque es te rne a 
quelle terr i tor ial i sia i tal iane sia albanesi . 
Appare discutibile d u n q u e la legittimità di 
ques ta operazione , in q u a n t o in ape r t a 
violazione di u n pr incipio consue tud inar io 
ed ant ichiss imo del dir i t to in ternaz ionale 
che assicura la l ibertà dell 'al to mare , 
r ibadi to dalla convenzione di Ginevra del 
29 apri le 1958, ratificata dall ' I tal ia con 
legge n. 1658 dell '8 d icembre 1961; 

in vir tù di tale pr incipio, nessuno 
Stato può ca t tu ra re , fermare , ispezionare , 
visitare o ostacolare c o m u n q u e la naviga­
zione di navi appar tenen t i ad u n a l t ro 
Stato, salvo il caso della repress ione della 
p i ra ter ia o del commerc io di schiavi; 

secondo il Governo i tal iano, l 'attività 
d ' interdizione navale eserci tata dalla Ma­
r ina mil i tare sarebbe legit t imata da u n 
t r a t t a to concluso in forma semplificata 
(con uno scambio di note) con il Governo 
albanese; 

non r isul ta che tale t r a t t a to sia s tato 
pubbl ica to sulla Gazzetta Ufficiale, come 
invece prevede la legge 11 d icembre 1984, 
n. 839; è d u n q u e ignoto al P a r l a m e n t o se 
i soggetti che h a n n o siglato il t r a t t a to 
stesso s iano capaci di r a p p r e s e n t a r e su 
p iano in te rnaz iona le lo Stato albanese, 
qual i poter i s iano stati a t t r ibui t i alle uni tà 
navali i tal iane e se lo stesso fosse già 
en t r a to in vigore al m o m e n t o del t ragico 
af fondamento della nave albanese; 
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non potendo due Stati accordars i per 
privare i cittadini di u n o di tali Stati del 
diritto di lasciare il p rop r io paese (Di­
chiarazione universale dei dirit t i del-
Puomo del 1948; ar t icolo 10 del pa t to 
internazionale sui diri t t i civili e politici 
dell'Orni del 1966), l 'esistenza stessa del 
blocco o del l ' interdizione navale appa re 
illegittima sotto il profilo del dir i t to uma­
nitario in ternazionale ed inaccettabile 
sotto il profilo politico; 

tale blocco ha finito inol tre per 
enfatizzare il r ischio di u n a « invasione » 
di albanesi (in verità poche migliaia), 
assolu tamente risibile pe r un Paese di 
c inquantot to milioni di abi tant i come 
l'Italia, che è la qu in ta po tenza economica 
mondiale, con t r ibuendo in questo modo 
ad accentuare nel l 'opinione pubbl ica pul­
sioni xenofobe; 

la strage della nave a lbanese ha 
avuto come contraccolpo, specia lmente in 
Valona, la città di provenienza delle vit­
time, manifestazioni d i ch ia ra t amen te ostili 
nei confronti dell 'Italia. Le supposte re ­
sponsabili tà i tal iane nel l 'af fondamento 
della nave dei profughi vanno a sommars i 
al l ' immagine negativa che il nos t ro Paese 
cont inua ad avere in Albania, a causa 
della politica di sostegno al cor ro t to e 
screditato regime di Berisha; 

nelle at tuali condizioni, la ventilata 
spedizione mil i tare in Albania, per quan to 
promossa dall 'Onu, sa rebbe asso lu tamente 
sbagliata. Questo per due motivi: a) per 
l 'evidente ostilità della popolaz ione alba­
nese nei confronti delle forze a r m a t e 
italiane a causa della strage; b) pe rché si 
configurerebbe come u n sostegno al re­
gime di Berisha, pr incipale responsabi le 
dell 'at tuale crisi - : 

quali s iano le regole d'ingaggio delle 
uni tà navali della Mar ina mil i tare impe­
gnate nel l 'operazione d ' interdizione na­
vale, il contenuto del t r a t t a to siglato con 
il Governo a lbanese e quali au tor i tà dello 
stesso l 'abbiano sottoscri t to; 

se non ri tenga di dover sospendere il 
cosiddetto « pa t tug l iamento navale », con­

t r ibuendo in ques to m o d o ad al lentare la 
tensione in Albania ed a po r r e un freno 
alla campagna xenofoba in corso nel 
nos t ro Paese; 

se n o n r i tenga urgente una radicale 
inversione della linea politica fin qui 
seguita, d issociando la politica dell 'Italia 
nei confronti dell 'Albania dal sostegno al 
regime di Berisha, le cui dimissioni sono 
necessarie per conseguire una soluzione 
politica della crisi; 

se non in tenda accelerare la sostitu­
zione de l l ' ambasc ia tore i ta l iano a Tirana 
con un nuovo diplomatico, non compro­
messo con la politica di ape r to sostegno a 
Berisha ed al suo regime; 

se n o n si debba valutare l 'eventualità 
di r inunc ia re all 'invio di u n a missione 
mil i tare in Albania, a lmeno fino a q u a n d o 
non sarà ivi s t ipulato un ' accordo di pa­
cificazione naz ionale t r a tu t te le par t i in 
causa, inclusi i comitat i dei rivoltosi; 

se non r i tenga c o m u n q u e di dichia­
r a r e al l 'Onu l ' indisponibil i tà dell'invio di 
u n cont ingente mil i tare i ta l iano in Albania 
fino a q u a n d o Ber isha con t inuerà ad 
essere Pres idente di quella Repubblica. 

(3-00943) 

(1° aprile 1997) 

LEMBO, CAVALIERE e FONTANINI. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri 
ed ai Ministri degli affari esteri e della 
difesa. — Per sapere - p remesso che: 

occor re p r e n d e r e a t to del deter io­
rars i della s i tuazione nel canale di 
Ot ran to e del crescere dei sent iment i di 
ostilità nei r iguardi dell 'Italia in Albania, 
a seguito del grave, recente incidente 
navale, cu lmina to nel l 'af fondamento di 
un ' imbarcaz ione car ica di albanesi; 

occor re inol t re cons iderare il carat­
tere ambiguo delle iniziative di pattuglia­
men to e di control lo del flusso migrator io 
dall 'Albania verso le coste pugliesi e lo 
stato di grave incer tezza in cui debbono 
ope ra re i c o m a n d a n t i delle uni tà della 
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Marina impegnate in queste operazioni , 
s i tuazione che favorisce il verificarsi di 
incidenti come quello che ha provocato 
recen temente la mor t e di decine di a lba­
nesi a bo rdo del battel lo spe rona to dalla 
corvetta « Sibilla » - : 

quali s iano le is truzioni operat ive e 
le regole d'ingaggio in base alle qual i 
ope rano le uni tà navali della Mar ina 
mil i tare i tal iana coinvolte in azioni di 
pa t tugl iamento nel canale di O t r an to e 
quali provvediment i s iano stati assunt i per 
evitare che il comandan t e della corvetta 
« Sibilla » o eventuali altri nostr i mili tari , 
che po t r ebbe ro essere coinvolti in futuro 
in operazioni connesse con l 'emergenza in 
questione, a s s u m a n o per in te ro la respon­
sabilità di una politica di con ten imen to 
del l ' immigrazione albanese, che è s ta ta 
finora q u a n t o m e n o incerta, oscil lante ed 
ambigua. (3-00944) 

(1° aprile 1997) 

MATTARELLA, MARINI, BRESSA, PI-
STELLI, CASINELLI, CIANI, FRIGATO, 
MAGGI, MOLINARI, MONACO, PICCOLO, 
REPETTO, ROMANO CARRATELLI e 
RUGGERI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri degli affari esteri, 
dell'interno e della difesa. — Per sapere -
p remesso che: 

come è noto, nella not te del 28 
m a r z o 1997 si è consumata u n a t ragedia 
che ha susci tato l 'emozione generale e, 
innanzi tu t to , sent iment i di t r is tezza e cor­
doglio; 

tale d r a m m a t i c o avvenimento si è 
verificato nel corso di operazioni di pa t ­
tugl iamento ad opera della nos t ra m a r i n a 
mili tare; 

si è ne l l ' imminenza de l l ' annuncia ta 
par tec ipazione i tal iana al l ' intervento mul ­
t inazionale in Albania - : 

se i n t endano chiar i re se la decisione 
di p rocedere al pa t tugl iamento delle acque 
t r a Albania e Italia sia stata uni la tera le o 
sia s tata concorda ta con il Governo a lba­
nese, o add i r i t tu ra da questo sollecitata; 

a che scopo e con qual i is t ruzioni di 
c o m p o r t a m e n t o s iano state disposte le 
operaz ioni di pa t tugl iamento; 

se le is truzioni impar t i t e alla Mar ina 
mil i tare e da questa alle un i tà in m a r e 
abb iano tenu to conto della possibili tà del 
verificarsi di condizioni di m a r e per ico­
lose nonché dell 'alta probabi l i tà che i 
na tan t i provenient i dal l 'Albania fossero 
condot t i da persone inesper te e prive di 
scrupoli ; 

cosa sia r ea lmen te avvenuto nella 
not te del 28 m a r z o 1997 e se s iano state 
osservate, con scrupolo ed intelligenza, le 
is t ruzioni impar t i te alle un i tà in ma re ; 

quale c o m p o r t a m e n t o il Governo in­
t enda ado t t a re per i giorni che p recede­
r a n n o l ' intervento mul t inaz ionale in Alba­
nia; 

qual i s iano i motivi della missione 
mul t inaz ionale in Albania e qual i s iano gli 
obiettivi e le condizioni di svolgimento 
della stessa; 

quale sia il ruolo dell ' I talia nella 
missione; 

quali effetti, ad avviso del Governo, 
p o t r a n n o derivare dal t ragico fatto del 28 
m a r z o 1997 sulla par tec ipaz ione dell ' I ta­
lia alla missione e qual i iniziative il 
Governo in tenda a s sumere per vanificare 
o pe r r i du r r e la po r t a t a di quegli effetti. 

(3-00945) 

(1° aprile 1997) 

FINI, TATARELLA, TREMAGLIA, 
SELVA, NANIA, ARMAROLI e GA-
SPARRI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - p remesso che: 

a differenza del leader del Polo, 
nessun esponente di Governo si è reca to a 
Brindisi dopo l 'affondamento del l ' imbar­
cazione albanese - : 

quali misure in tenda ado t t a re af­
finché la missione i ta l iana in Albania n o n 
sia a rischio; 
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se non reput i o p p o r t u n o r innovare 
l 'appello alla comuni tà in ternaz ionale 
perché par tecipi più a t t ivamente all ' inter­
vento in Albania; 

quali passi in tenda i n t r ap rende re 
presso il Governo a lbanese affinché gli 
aiuti umani ta r i cont r ibuiscano al rista­
bil imento dell 'ordine, sopra t tu t to nei 
porti e sulle coste, e sia scongiurato il 
pericolo di un esodo in massa verso 
l'Italia. (3-00946) 

(1° aprile 1997) 

BERLUSCONI, PISANU, MARTINO, 
BIONDI, MARZANO, REBUFFA, SERRA, 
ROMANI, PRESTIGIACOMO, VITO, CAL­
D E R A I e BERGAMO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

il tragico incidente accadu to al largo 
delle coste di Otranto , con il naufragio di 
una motovedet ta a lbanese e la scomparsa 
di decine di persone , civili, donne e 
bambini , obbliga il Governo ad as sumere 
finalmente una precisa posizione dinanzi 
alla crisi albanese, sos tenuta dal dibat t i to 
e dal voto pa r l amen ta re ; 

il Governo i tal iano n o n si è preoc­
cupato di sot tol ineare immed ia t amen te 
come si sia t r a t t a to di u n tragico in­
cidente e successivamente è s ta to col­
pevolmente assente nel l ' espr imere ai su­
perstiti ed ai familiari delle vittime 
par tecipazione al dolore e sostegno, ri­
schiando così t an to di comprome t t e r e i 
rappor t i di buon vicinato t r a la nazione 
italiana e quella albanese, q u a n t o di 
caricare la pross ima missione in te rna­
zionale a guida i tal iana di un clima di 
pericolosa tensione, nonché di ledere 
l ' immagine ed il prestigio in ternaz ionale 
del nostro Paese p rop r io q u a n d o è 
chiamato a guidare un ' impor t an t e mis­
sione - : 

in quale modo il Governo in tenda 
impegnarsi concre tamente al fine di evi­
tare che la già d r a m m a t i c a s i tuazione 
albanese si evolva ancora più negativa­

mente , anche a causa del l 'a t teggiamento 
ondivago assunto dal Governo medes imo; 

quali iniziative il Governo abbia as­
sunto per il p ieno acce r t amen to della 
verità sulle cause del tragico incidente e 
per manifes tare la p ropr ia sol idarietà ai 
familiari delle vittime ed al l ' intero popolo 
a lbanese . (3-00947) 

(1° aprile 1997) 

D'ALEMA, MUSSI, RUFFINO, PEZ-
ZONI, CAMPATELLI, GUERRA, LUCA e 
VOZZA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri della difesa e degli 
affari esteri. ~ Per sapere: 

come si s iano svolti i fatti e quali 
s iano le responsabil i tà , secondo q u a n d o 
risulta allo stato at tuale al Governo, della 
collisione t r a la corvetta « Sibilla » della 
Mar ina mil i tare i tal iana e la motovedet ta 
« Cater 1 Rades », che ha avuto come 
tragica conseguenza la mor t e di decine di 
ci t tadini albanesi; 

quali s iano le direttive in base alle 
quali il c o m a n d a n t e della « Sibilla » abbia 
agito e, più in generale, qual i direttive il 
Governo abbia impar t i to alla Mar ina mi­
li tare i tal iana per il pa t tug l iamento del­
l 'Adriatico; 

se il pa t tugl iamento avvenga sulla 
base di u n o specifico accordo con le 
au tor i tà albanesi e, in caso affermativo, 
qual i s iano i contenut i del l 'accordo; 

quali s iano i pr incipi del dir i t to 
in te rnaz ionale che r endono legittime le 
direttive del Governo e l 'attività di pa t tu ­
gl iamento della Mar ina mil i tare i tal iana; 

come in tenda il Governo favorire il 
r ap ido acce r t amen to dei fatti da pa r t e 
della magis t ra tu ra e quali iniziative ab ­
bia assunto per pe rme t t e re al Governo 
a lbanese di par tec ipare efficacemente 
a l l ' accer tamento delle cause della t rage­
dia. (3-00948) 

(1° aprile 1997) 
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CITO. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere — premesso che: 

l ' interrogante, pe r sua formazione e 
per sua personale conoscenza, ha g rande 
st ima delle forze a r m a t e i tal iane e n u t r e 
una par t icolare cons ideraz ione nei con­
fronti delta Mar ina mil i tare , di cui Ta­
ran to - città della quale l ' in ter rogante è 
stato s indaco — è base i m p o r t a n t e pe r 
tut ta l 'area del Medi te r raneo ; la Mar ina 
mili tare si è sempre dist inta, per profes­
sionalità ed equilibrio, nelle missioni di 
pace che le sono state affidate, e che 
h a n n o riscosso il p lauso incondiz iona to 
dei vertici della difesa e delle nazioni 
del l 'Europa e del m o n d o ; 

esemplari e degni di g rande consi­
derazione sono il livello di professionali tà, 
l 'abnegazione e l ' a t taccamento alla ban ­
diera, oltre al r ispet to de l l 'uomo e delle 
civiltà con cui sono venut i a conta t to , 
degli uomini della Mar ina mil i tare , guidati 
da ufficiali di g rande esper ienza e di 
sicura affidabilità; 

o t t ima prova di sé la Mar ina mil i tare 
ha fornito in ogni occasione della s tor ia 
più recente, ope rando con g rande equili­
br io in situazioni di g rande per icolo e di 
es t rema delicatezza, qua le la crisi del 
Golfo Persico o, ancora , a p p e n a qua lche 
se t t imana fa, nell 'offrire soccorso ai cit­
tadini italiani e di a l t re nazioni assediat i 
dalle bande a r m a t e in Albania, nel corso 
della recente crisi; 

esemplare è sempre stato, in ques te 
set t imane, il servizio di vigilanza nel­
l 'Adriatico espletato dalle uni tà della Ma­

r ina mil i tare i tal iana, segnalatesi anche 
per il soccorso p res ta to a numerose im­
barcazioni di profughi in grave pericolo 
per le condizioni del m a r e , ol t re che per 
la precar ie tà dei loro mezzi - : 

se non r i tenga del tu t to inadeguata , 
perché tiepida, elusiva e ret icente, la 
posizione del Governo di fronte alle ac­
cuse rivolte alla Mar ina i tal iana, in occa­
sione del naufragio della mo tocannon ie ra 
a lbanese nel canale di Ot ran to ; 

se non r i tenga che doverosa e op­
p o r t u n a sa rebbe s ta ta u n a decisa presa di 
posizione del Governo, e del Ministro 
della difesa in p r i m a pe rsona , cont ro le 
accuse s t rumenta l i non solo dei soprav­
vissuti al naufragio, m a add i r i t t u ra del­
l 'ambascia tore d'Albania, cui il molo r i­
coper to e l 'oppor tuni tà di m a n t e n e r e 
buone relazioni t r a i due paesi avrebbero 
dovuto suggerire u n maggiore equilibrio; 

se non r i tenga che, nelle m o r e delle 
indagini, che è o p p o r t u n o si svolgano pe r 
dissipare ogni o m b r a sul l 'opera to della 
nos t ra Mar ina mil i tare , il Minis t ro della 
difesa in p r i m a persona , a n o m e del 
Governo, avrebbe dovuto affiancare e so­
s tenere i vertici della Mar ina mil i tare nel 
fornire al l 'opinione pubblica, ai partner 
europei , al m o n d o in tero , al Governo e al 
popolo a lbanese la versione cor re t ta ed 
equi l ibrata del l 'accaduto, tu te lando il 
buon nome della Mar ina e scongiurando i 
pericoli che da ques ta a s su rda e infondata 
crisi nei r appor t i t r a i due paesi derive­
rebbero per l ' incolumità dei mil i tar i ita­
liani incaricat i di u n a miss ione di pace in 
ter r i tor io a lbanese. (3-00951) 
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DISEGNO DI LEGGE: S. 1034. - MISURE URGENTI 
PER LO SNELLIMENTO DELL'ATTIVITÀ AMMINI­
STRATIVA E DEI PROCEDIMENTI DI DECISIONE E 
DI CONTROLLO (APPROVATO DAL SENATO) (2564) 
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QUESTIONE PREGIUDIZIALE 
DI COSTITUZIONALITÀ 

La Camera, 

considerato che il disegno di legge è 
diret to ad impedire lo svolgimento di 
a lcune consultazioni referendar ie ; 

rilevato che l 'articolo 5 in ma te r i a di 
controllo sugli atti delle regioni e degli 
enti locali concerne ma te r i a disciplinata 
da n o r m e contenute nella pa r t e seconda 
della Costituzione, r imessa al l 'esame della 
Commissione p a r l a m e n t a r e pe r le r i forme 
costituzionali, con ciò ponendos i in so­
stanziale contras to con la legge costitu­
zionale n. 1 del 1997, e che in ogni caso 
contras ta con l 'articolo 130 della Costitu­
zione che r imet te ad u n o rgano della 
regione il controllo di legittimità sugli atti 
delle province, dei comuni e degli altri 
enti locali; 

considerato che l 'articolo 9 sui se­
gretari dei comuni e delle province in t ro­

duce una normat iva che p resen ta aspett i 
cont raddi t tor i in re laz ione al control lo di 
legittimità degli enti locali nel l 'ambi to 
delle n o r m e costi tuzionali vigenti e che 
tale art icolo regola il r a p p o r t o di lavoro di 
questo personale in m o d o tale da non 
garant i re il buon a n d a m e n t o e l ' imparzia­
lità degli enti locali, previsto in via gene­
rale dall 'art icolo 97 della Costi tuzione; 

rilevato che l 'art icolo 14 sull 'aliena­
zione degli immobil i di c o m u n i e province 
non assicura l 'uguaglianza — prevista dal­
l 'articolo 3 della Cost i tuzione — t ra i 
possibili acquirent i , visto che non indivi­
dua i casi concret i per va lu ta re concor­
rent i propos te di acquis to; 

delibera che il p rovvedimento non si 
debba discutere. 

n. 1 
Tatarella, Nania, Armarol i , Nuc­

cio Car ra ra , Selva, Bono, 
Bocchino, Lo Porto , Caruso, 
Fei, Berselli, Antonio Pepe, 
Giovanni Pace. 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 2 aprile 1997. 

Aleffi, Andreat ta , Berl inguer, Bianchi, 
Brunett i , Calzavara, Cimadoro, Dini, 
Evangelisti, Fantozzi , Fassino, Maccanico, 
Mancina, Marongiu, Montecchi , Morselli, 
Occhetto, Pezzoni, Prodi, Risari , Rivolta, 
Sales, Selva, Turco, Veltroni, Visco, Vita. 

(Componenti la Commissione bicamerale 
per le riforme costituzionali). 

Armarol i , Berlusconi, Bert inot t i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, A r m a n d o Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan, Fontanini , Mancina, Marini , Ma-
roni, Mattarella, Mussi, Nania , Parent i , 
Rebuffa, Salvati, Soda, Spini, Tatarel la , 
Tremonti , Urbani, Zeller. 

(Alla ripresa pomeridiana della seduta). 

Aleffi, Andreat ta , Berl inguer, Bianchi, 
Bindi, Brunett i , Bur lando, Calzavara, Ci­
madoro , Dini, Evangelisti, Fantozzi , Fas­
sino, Ladu, Maccanico, Mancina, Maron­
giu, Mattioli, Montecchi, Morselli, Oc­
chetto, Pennacchi , Pezzoni, Risari , Rivolta, 
Sales, Soriero, Turco, Veltroni, Visco, Vita. 

(Componenti la Commissione bicamerale 
per le riforme costituzionali alla ripresa 

pomeridiana della seduta). 

Armaroli , Berlusconi, Bert inott i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, Armando Cossutta, Crucianelli , 

D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan , Fontanini , Mancina, Marini , Ma­
roni, Mattarel la, Mussi, Nania, Parent i , 
Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, Spini, Tata­
rella, Tremont i , Urbani , Zeller. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

PANETTA ed altri : « Interventi in fa­
vore delle vitt ime del dovere » (291 A) 
Parere delle Commissioni V e VI (ex 
articolo 73, comma i -b i s , del regolamento, 
per gli aspetti attinenti alla materia tribu­
taria); 

PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA 
POPOLARE «Modifiche alla legge 7 
m a r z o 1986, n. 65, in ma te r i a di ord ina­
men to della polizia munic ipa le ed esten­
sione della stessa agli altri enti locali » 
(3219) Parere delle Commissioni II, V, VI 
(ex articolo 73, comma i -b i s , del regola­
mento, per gli aspetti attinenti alla materia 
tributaria) VII, IX e XI (ex articolo 73, 
comma 1 -bis, del regolamento, relativa­
mente alle disposizioni in materia previ­
denziale); 

PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA 
POPOLARE « Esclusione della polizia mu­
nicipale e locale dal l 'ambi to di applica­
zione dell 'articolo 2 del decreto legislativo 
3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo­
dificazioni ed integrazioni, concernente la 
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revisione della disciplina del pubbl ico 
impiego » (3220) Parere della XI Commis­
sione (ex articolo 73, comma i -b i s , del 
regolamento); 

PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA 
POPOLARE « Inser imento delle attività di 
polizia munic ipale e locale di cui alla 
legge 7 m a r z o 1986, n. 65, nell 'elenco 
delle attività usu ran t i di cui al decre to 
legislativo 11 agosto 1993, n. 374, e suc­
cessive modificazioni » (3221) Parere delle 
Commissioni V e XI; 

PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA 
POPOLARE « Ist i tuzione di apposi ta con­
t ra t taz ione separa ta per gli addet t i ai 
Corpi e Servizi di polizia munic ipa le e 
locale, nel l 'ambito del compar to regioni e 
au tonomie locali di cui al decre to del 
Presidente del Consiglio dei minis t r i 30 
d icembre 1993, n. 593 » (3222) Parere 
delle Commissioni V e XI (ex articolo 73, 
comma 1 -bis, del regolamento); 

PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA 
POPOLARE: « Por to de l l ' a rma di cui sono 
dotat i per servizio, su tu t to il t e r r i to r io 
nazionale, per gli addet t i ai Corpi e 
Servizi di polizia munic ipa le » (3223); 

PAGLIUCA ed altri : «Modifiche all 'ar­
ticolo 7 della legge 29 o t tobre 1991, 
n. 358, in mate r ia di preposiz ione di 
dirigenti generali alle direzioni delle en­
t ra te » (3243) Parere delle Commissioni V 
e VI; 

ERRIGO: « Disciplina delle associazio­
ni » (3300) Parere delle Commissioni II (ex 
articolo 73, comma 1 -bis, del regolamento, 
per le disposizioni in materia di sanzioni), 
VI e XII; 

MICHELANGELI: « Ist i tuzione dei cen­
tr i per i giovani » (3398) Parere delle 
Commissioni V, VII, Vili e XII; 

alla II Commissione (Giustizia): 

TASSONE ed altri : « N o r m e in ma te r i a 
di responsabil i tà civile dei magis t ra t i e di 
r i sa rc imento del d a n n o cagionato nel­
l 'esercizio delle funzioni giurisdizionali » 
(2869) Parere delle Commissioni I e V; 

DI COMITE ed altri : « Nuove nonne in 
ma te r i a di crediti insoluti » (3406) Parere 
delle Commissione I, VI e X; 

alla IV Commissione (Difesa): 

COLLA VINI: « Norme per la dismis­
sione dei beni immobil i del deman io 
mil i tare e real izzazione di u n p iano pe r la 
cos t ruzione di app res t amen t i inf ras t ru t tu-
rali delle Forze a r m a t e » (2581) Parere 
delle Commissioni I, V, VI, VII e Vili; 

alla VI Commissione (Finanze): 

GATTO ed altri : « Nuove n o r m e con­
cernent i le r ivendite di generi di m o n o ­
polio » (3335) Parere delle Commissioni I, 
V e X; 

POLI BORTONE ed altri : «Modifica 
all 'art icolo 9 del decreto-legge 30 dicem­
bre 1993, n. 557, convert i to, con modifi­
cazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, 
n. 133, in mate r ia di r iconosc imento della 
rura l i t à dei fabbricati » (3407) Parere delle 
Commissioni I, II, V, Vili e XIII (ex 
articolo 73, comma i -b i s , del regolamento); 

CONTENTO e PEZZOLI: «Modif iche 
all 'art icolo 03 del decreto-legge 5 o t tobre 
1993, n. 400, converti to, con modifica­
zioni, dalla legge 4 d icembre 1993 n. 494, 
in ma te r i a di de te rminaz ione dei canoni 
relativi a concessioni demania l i mar i t t i ­
me » (3409) Parere delle Commissioni I, V 
e X; 

ALEFFI: « Sospensione pe r i residenti 
nella regione Sardegna del con t r ibu to 
s t r ao rd ina r io per l 'Europa di cui al l 'ar t i ­
colo 3, c o m m a 194, della legge 23 dicem­
bre 1996, n. 662 » (3415) Parere delle 
Commissioni I, V, IX, X e XI; 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

S. 2071. - « In te rvent i urgent i per 
l 'economia » (approvato dalle Commissioni 
permanenti V e X del Senato) (3475) Parere 
delle Commissioni I, II, IV, V, VI (ex 
articolo 73, comma i -b is , del regolamento, 
per gli aspetti attinenti alla materia tribu­
taria), VII, Vili, IX, XI (ex articolo 73, 
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comma i -b is , del regolamento, relativa­
mente alle disposizioni in materia previ­
denziale), XII, XIII e XIV; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

SAONARA: « Nuove n o r m e per le 
donne lavoratrici e la tutela della ma te r ­
nità » (3385) Parere delle Commissioni I, V 
e XII; 

« Disposizioni in ma te r i a di benefìci 
pensionistici in regime in te rnaz iona le » 
(3432) Parere delle Commissioni I, II, III 
e IV; 

CENTO: « N o r m e per lo svolgimento 
dei concorsi pubblici » (3445) Parere delle 
Commissioni I e V; 

alla XII Commissione (Affari socali): 

CUSCUNÀ ed altri : « N o r m e sulla r ia­
bilitazione a t t raverso il cavallo e istitu­
zione dell'Albo professionale nazionale dei 
tecnici di r iabi l i tazione eques t r e» (1768) 
Parere delle Commissioni I, V, VI (ex 
articolo 73, comma / - b i s , del regolamento, 
per gli aspetti attinenti alla materia tribu­
taria), VII e XI (ex articolo 73, comma 
1 -bis, del regolamento, relativamente alle 
disposizioni in materia previdenziale). 

Trasmissione dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri. 

Con lettera in da ta 27 m a r z o 1997, la 
Presidenza del Consiglio dei ministr i , ai 
sensi dell 'articolo 8, c o m m a 5, della legge 
12 giugno 1990, n. 146, recante n o r m e 
sull 'esercizio del dir i t to di sciopero nei 
servizi pubblici essenziali, ha t rasmesso 
copia di un ' o rd inanza di precet tazione, 
nei confronti del persona le del l 'azienda 
per la mobil i tà del l 'area cosent ina -
AMACO - p roc l ama to senza preavviso, 
senza garanzia dei servizi min imi essen­
ziali e senza indicazione della du ra t a 
dell 'astensione dal lavoro, dalle organiz­
zazioni sindacali CGIL-CISAL-CONFAIL-
CISNAL, con pericolo di totale blocco del 

servizio di t r a spo r to pubbl ico u rbano , 
emessa dal prefet to di Cosenza in data 5 
novembre 1996. 

Questa documen taz ione sarà t rasmessa 
alla Commiss ione competente . 

Annunzio di sentenze 
della Corte costituzionale. 

A n o r m a dell 'art icolo 30, comma 2, 
della legge 11 m a r z o 1953, n. 87, la Corte 
cost i tuzionale ha t rasmesso: 

con le t tera in da ta 28 febbraio 1997 
copia della sen tenza n. 50 del 12 febbraio 
1997 (doc. VII, n. 269) la quale ha di­
chiara to : 

l ' illegittimità cost i tuzionale dell 'arti­
colo 6 della legge della Regione Siciliana 
approva ta il 24 m a r z o 1996 (Iniziative a 
sostegno e valor izzazione della p roduz ione 
agrumicola siciliana. Provvedimenti per i 
divulgatori agricoli). 

La Corte cost i tuzionale ha altresì de­
posi ta to in cancel ler ia copia delle seguenti 
sentenze: 

n. 51 del 12 febbraio 1997 (doc. VII, 
n. 270), con la qua le ha dichiara to: 

1) inammissibi l i le questioni di 
legittimità cost i tuzionale: 

a) del l 'ar t icolo 34, c o m m a 2, codice 
di p r o c e d u r a penale , sollevate, in riferi­
m e n t o agli art icoli 3, p r i m o comma, e 24, 
secondo comma, della Costituzione, dalla 
Corte d'assise di Reggio Calabria con le 
o rd inanze indicate in epigrafe; 

b) del combina to disposto degli ar t i ­
coli 34, 279 e 299 del codice di p rocedura 
penale, sollevata, in r i fer imento agli a r t i ­
coli 3, p r i m o comma, 24, secondo comma, 
e 25, p r i m o comma, della Costituzione, 
dal t r ibuna le di Ca tanza ro con l 'ordinanza 
indicata in epigrafe. 

2) n o n fondata la quest ione di 
legittimità cost i tuzionale dell 'articolo 299 
del codice di p r o c e d u r a penale, sollevata, 
in r i fe r imento agli articoli 3, p r imo 
comma, e 24, secondo comma, della Co­
sti tuzione, dal t r ibuna le di Ca tanzaro con 
l 'o rd inanza indica ta in epigrafe. 
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n. 52 del 12 febbraio 1997 (doc. VII, 
n. 271), con la quale ha d ichiara to : 

non fondata la quest ione di legit­
t imità cost i tuzionale dell 'art icolo 3, se­
condo comma, della legge 27 d icembre 
1985, n. 816 (Aspettative, permessi e in­
denni tà degli ammin i s t r a to r i locali), « così 
come recepi to » dalla legge regionale della 
Sicilia 24 giugno 1986, n. 31 (Norme per 
l 'applicazione nella Regione siciliana della 
legge 27 d icembre 1985, n. 816, concer­
nen te aspettative, permess i e indenni tà 
degli ammin i s t ra to r i locali. De te rmina­
zione delle misure dei compensi per i 
componen t i delle Commissioni provinciali 
di controllo. N o r m e in mate r ia di ineleg­
gibilità e incompatibi l i tà per i consiglieri 
comunal i , provinciali e di quar t iere) , sol­
levata, in r i fer imento agli articoli 3 e 51 
della Costituzione, dal t r ibuna le a m m i n i ­
strativo regionale per la Sicilia con l'or­
d inanza in epigrafe. 

n. 53 del 12 febbraio 1997 (doc. VII, 
n. 272), con la quale ha d ichiara to : 

non fondata la quest ione di legit­
t imità costi tuzionale dell 'articolo 171-qua-
ter, let tera a), della legge 22 apri le 1941, 
n. 633 (Protezione del dir i t to d ' au tore e di 
al tr i diritt i connessi al suo esercizio), 
in t rodot to dall 'art icolo 18 del decre to le­
gislativo 16 novembre 1994, n. 685 (At­
tuazione della dirett iva 92/100/CEE con­
cernente il dir i t to di noleggio, il dir i t to di 
prest i to e ta luni dirit t i connessi al dir i t to 
d 'autore in mate r ia di p ropr ie tà intellet­
tuale), sollevata, in r i fer imento all 'art icolo 
76 della Costituzione, in re lazione agli 
articoli 1, 2, let tera dj, e 12 della legge 22 
febbraio 1994, n. 146 (Disposizioni per 
l ' adempimento di obblighi derivanti dal­
l ' appar tenenza dell 'Italia alle Comuni tà 
europee - legge comuni ta r ia 1993), dal 
giudice per le indagini pre l iminar i presso 
la p r e t u r a di Verona con l 'o rd inanza 
indicata in epigrafe. 

n. 58 del 14 febbraio 1997 (doc. VII, 
n. 273), con la quale ha dichiara to: 

non fondata la quest ione di legit­
t imità costi tuzionale degli articoli 1 e 2 

della legge 30 gennaio 1963, n. 300 (Ra­
tifica ed esecuzione della convenzione 
europea di estradizione, f i rmata a Parigi il 
13 d icembre 1957), sollevata, con r iguardo 
agli articoli 8 e 9 di de t ta convenzione, e 
in r i fer imento agli articoli 24, secondo 
comma, 25, p r i m o comma, e 112 della 
Costituzione, dalla Corte di cassazione con 
l 'o rd inanza indicata in epigrafe. 

n. 59 del 26 febbraio 1997 (doc. VII, 
n. 274), con la quale ha d ichiara to : 

l 'illegittimità cost i tuzionale degli 
art icoli 1, 2 e 3 della legge approva ta 
dall 'Assemblea regionale siciliana il 24 
m a r z o 1996 (Provvedimenti pe r il perso­
nale della catalogazione del pa t r imon io 
art is t ico siciliano e per la custodia e 
fruizione dei beni cul tura l i ed ambienta l i ) . 

Ai sensi dell 'art icolo 108, c o m m a 1, del 
regolamento , le sudde t te sentenze sono 
inviate alle seguenti Commissioni compe­
tent i per mater ia : 

alla I Commissione (doc. VII, n. 271); 

alla II Commissione (doc. VII, 
n. 270); 

alla XI Commissione (doc. VII, 
nn. 269 e 274); 

alla II e alla III Commissione (doc. 
VII, n. 273); 

alla II e alla VII Commissione (doc. 
VII, n. 272); 

Le predet te sentenze sono altresì in­
viate, ai fini del c o m m a 2 del medes imo 
art icolo 108 del regolamento , alla Com­
missione Affari costi tuzionali . 

Annunzio della trasmissione di atti di un 
procedimento penale ai fini di delibera­
zioni in materia di insindacabilità ai sensi 
dell'articolo 68, primo comma, della Co­

stituzione. 

Con o rd inanza del 20 febbraio 1997, 
pe rvenu ta alla Camera il 21 m a r z o 1997, 
il pres idente della Corte di appel lo di 
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Napoli ha t rasmesso, affinché la Camera 
dichiari se i fatti per i quali si p rocede 
concernano o m e n o opinioni espresse o 
voti dati da u n m e m b r o del Pa r l amen to 
nell 'esercizio delle sue funzioni - ai sensi 
dell 'articolo 68 della Costituzione - gli att i 
di un proced imento penale iniziato nei 
confronti del depu ta to Vittorio SGARBI, 
per il rea to di cui agli articoli 595 del 
codice penale e 30 della legge 6 agosto 
1990, n. 223 (diffamazione col mezzo 
della s tampa) . 

I suddet t i atti s a r anno t rasmessi alla 
competente Giunta per le autor izzazioni . 

Copia della citata o rd inanza sarà s t am­
pata e distr ibuita (doc. IV-ter n. 69). 

Annunzio di archiviazioni di atti relativi a 
reati previsti dall'articolo 96 della Costi­
tuzione disposte dal collegio costituito 

presso il tribunale di Roma. 

Con let tera del 18 m a r z o 1997, perve­
nuta il 20 m a r z o u l t imo scorso, il p rocu­
ra tore della Repubbl ica presso il t r ibuna le 
di Roma, ha comunica to che il collegio 
per i p rocediment i relativi ai reat i previsti 
dall 'articolo 96 della Costituzione, costi­
tuito presso il suddet to t r ibunale , ha 
disposto, con decreto del 5 m a r z o 1997, 
l 'archiviazione degli atti relativi ad ipotesi 
di responsabil i tà nei confronti del depu­
tato Augusto FANTOZZI, nella sua qual i tà 
di minis t ro delle finanze prò tempore. 

Con let tera del 18 m a r z o 1997, perve­
nuta il 20 m a r z o ul t imo scorso, il p rocu­
ra tore della Repubbl ica presso il t r ibuna le 
di Roma, ha comunica to che il collegio 
per i procediment i relativi ai reat i previsti 
dall 'articolo 96 della Costituzione, costi­
tuito presso il suddet to t r ibunale , ha 
disposto, con decre to del 27 febbraio 
1997, l 'archiviazione degli atti relativi ad 
ipotesi di responsabi l i tà nei confronti del 
dottor Carlo Azeglio CIAMPI, nella sua 
qualità di minis t ro del tesoro e del bi lan­
cio e del deputa to Antonio MACCANICO, 
nella sua qual i tà di minis t ro delle poste. 

Con let tera del 20 m a r z o 1997, perve­
nu ta il 20 m a r z o ul t imo scorso, il p rocu­
ra to re della Repubbl ica presso il t r ibuna le 
di Roma, ha comunica to che il collegio 
per i p rocediment i relativi ai reat i previsti 
dall 'ar t icolo 96 della Costituzione, costi­
tui to presso il suddet to t r ibunale , ha 
disposto, con decreto del 6 m a r z o 1997, 
l 'archiviazione degli atti relativi ad ipotesi 
di responsabi l i tà nei confronti del l 'onore­
vole Claudio MARTELLI, nella sua qual i tà 
di minis t ro di grazia e giustizia prò 
tempore. 

Con let tera del 3 m a r z o 1997, perve­
nu ta il 21 m a r z o ul t imo scorso, il p rocu­
r a to re della Repubbl ica presso il t r ibuna le 
di Roma, ha comunica to che il collegio 
per i p rocediment i relativi ai reat i previsti 
dall 'ar t icolo 96 della Costi tuzione, costi­
tui to presso il suddet to t r ibuna le , ha 
disposto, con decreto del 17 o t tobre 1996, 
l 'archiviazione degli atti relativi ad ipotesi 
di responsabi l i tà nei confronti del gene­
rale Domenico CORCIONE, nella sua qua ­
lità di minis t ro della difesa prò tempore. 

Trasmissione dal ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. 

Il minis t ro delle r isorse agricole, ali­
men ta r i e forestali, con let tera in da ta 24 
m a r z o 1997, ha t rasmesso u n a no ta rela­
tiva a l l 'a t tuazione data a l l 'ordine del 
giorno in Assemblea POLI BORTONE ed 
altr i n. 9/1041/2, concernen te la salva­
guardia degli effetti giuridici ed economici 
del servizio pres ta to da alcuni r icerca tor i 
presso gli IRSA, approvato nella seduta 
dell 'Assemblea del 2 luglio 1996. 

La suddet ta nota è a disposizione degli 
onorevoli deputa t i presso la Segreter ia 
generale - Ufficio per il control lo par la ­
m e n t a r e ed è t rasmessa alla XIII Com­
missione (Agricoltura), competen te per 
mate r ia . 

Trasmissione 
dal ministro di grazia e giustizia. 

Il minis t ro di grazia e giustizia, con 
let tera in da ta 27 m a r z o 1997, ha t ra ­
smesso una nota relativa a l l 'a t tuazione 
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data agli ordini del g iorno in Commissione 
CAROTTI n. 0 /1580-B/I I / l , ANEDDA 
n. 0/1580-B/II/2 e MANZIONE n. 0/1580-
B/II/3, concernent i la tutela delle persone 
e altri soggetti r ispet to al t r a t t a m e n t o dei 
dati personali , accolti dal Governo nella 
seduta della II Commiss ione (Giustizia) 
del 18 d icembre 1996. 

La suddet ta no ta è a disposizione degli 
onorevoli deputa t i presso la Segreteria 
generale - Ufficio pe r il control lo par la ­
men ta re ed è t r asmessa alla II Commis­
sione (Giustizia), compe ten te per mater ia . 

Trasmissioni da consigli regionali. 

Con lettere in da ta 10 e 19 m a r z o 1997 
è pervenuta la seguente documentaz ione : 

dal consiglio regionale dell 'Emilia-
Romagna, il testo di u n voto, approva to 
dal consiglio regionale stesso il 5 m a r z o 
1997, in mer i to ad u n a nuova legge 
quad ro nel set tore della dis t r ibuzione 
commerciale ; 

dal consiglio regionale della Toscana, 
il testo di u n voto, approva to dal consiglio 
regionale stesso il 12 m a r z o 1997, in 
meri to ad una legge q u a d r o a tutela dei 
consumator i -u ten t i che uniformi l'Italia 
agli altri paesi della Comuni tà europea . 

Questa documen taz ione sa rà t rasmessa 
alla Commissione competen te . 

Trasmissione dall'Agenzia romana 
per il Giubileo Spa. 

Il pres idente dell 'Agenzia r o m a n a per 
il Giubileo Spa, con le t tera in da ta 27 
marzo 1997, ha t rasmesso , ai sensi del­
l 'articolo 6, c o m m a \-bis, della legge 20 

d icembre 1995, n. 539, la relazione seme­
strale sull 'attività svolta dall 'Agenzia 
stessa, riferita al pe r iodo 1° agosto-31 
d icembre 1996 (doc. CIX, n. 2). 

Questo d o c u m e n t o sa rà s t ampa to e 
distr ibuito. 

Richieste ministeriali 
di parere parlamentare. 

Il Pres idente del Consiglio dei ministri , 
con let tera in da ta 26 m a r z o 1997, ha 
inviato, a' t e rmin i dell 'ar t icolo 1 della 
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la r ichiesta 
di pa re r e p a r l a m e n t a r e sulla p ropos ta di 
nomina del professor Lucio BIANCO a 
pres idente del Consiglio naz ionale delle 
r icerche (C. N. R.). 

Tale r ichiesta, a' t e rmin i del comma 4 
dell 'articolo 143 del regolamento , è defe­
ri ta alla X Commiss ione p e r m a n e n t e (At­
tività produt t ive) . 

Il minis t ro della difesa ha t rasmesso, ai 
sensi dell 'art icolo 1, c o m m a 1, let tera b), 
della legge 4 o t tobre 1988, n. 436, la 
richiesta di p a r e r e p a r l a m e n t a r e sul p ro ­
g r a m m a p lur ienna le A/R SMM 003/97 
relativo al l 'acquisizione di n. 4 pattuglia­
tori ( l a serie). 

Tale r ichiesta è deferita, a' t e rmimi del 
comma 4 dell 'art icolo 143 del regola­
mento, alla IV Commiss ione p e r m a n e n t e 
(Difesa), che dovrà e sp r imere il prescr i t to 
pa re re en t ro il 2 maggio 1997. 

Atti 
di controllo e di indirizzo. 

Gli at t i di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubbl icat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 



Stabilimenti Tipografici 
Carlo Colombo S. p. A 



Stampato su carta riciclata ecologica 
A L A 1 3 - 1 7 3 

L i r e 1200 


